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&i, o prateria, donde i paefaniricavano nell®
eftate grande utilita per le pafture de’ loro be-
ftiami. ‘Quefta utilita pero cefla nell*inver-
no, mentre le medefime alpi ftanno .dalla
fine di Settembre fino quafi alla meta di
Giugno coperte di neve . In tal tempo i
Montanari abbandonano le patrie, e co’lo-
ro greggi fe ne vanno a fvernare nelle ma-
remme, lafciando a cafa folamente le fem-
mine , 1 ragazzi ed i vecchi, i quali ‘ftan-
no quafi tutto I’inverno rinchiufi in cafaal
fuoco , confumando la copiofa provvifta di le~
gna fatta nella ftate , e facendo diverfi in-
gegnofi lavori, che ingiornate meno crude:
portano a vendere ne’{cambievoli mercati »
Vi fono tra luogo e luogo le comunicazio=
ni‘e le ftrade , o piuttofto viottoli ; nom
perd carreggiabili, tirati per lo pil rafente
2’ letti de’torrenti , - difficiliffimi a cammi-

narfi, e quafi impoffibili a trovarfi da chi

non & ben pratico.

Gli abitatori di quefti Villaggi contuttos
ché privi de’moltiflimi comodi che fi han~
no per le cittd, vivono contentiffimi della
loro forte, e fono molto pitt fani e longevi
che nelle cittd. Quafi' tutti pofleggono qual-

che pezzo di Caftagneto, hanno in proprio

una cafuccia mal coftrutta e coperta di la.

vagne , e alquanti beftiami , che formano

ttta la loro ricchezza e patrimonio . Non

hanno' né nobiltd , né dottrina, né Iuffo;ep-

pure vivono felicemente, e non hanno _inj
: Vi~




